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PROGRAMMI TV OGGI 
\ • 

D Rete 1 
ri 

10,45 

12.15 
13 
13,30 
14 
14.10 
14,30 
15,15 

16.15 
16.45 
17.10 
16,15 

20 
20,40 

21.45 
22,45 

In collegamento mondovisione dalla Città del Vaticano 
MESSA - Celebrata da Paolo VI C) 
GERUSALEMME LA 8ANTA - Documentarlo (C) 
TG L'UNA (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - Condotta da Corrado (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING - Rubrica musicale 
LA FATA MOENA - Spettacolo musicale condotto da «I 
Gat t i di Vicolo Miracoli » 
NOTIZIE SPORTIVE 
NOVANTESIMO MINUTO 
UFFA, DOMANI E' LUNEDI' (Ct 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re
gistrata di un tempo di una part i ta di serie « B » 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO (C) • Con Andrea 
Balestri, Nino Manfredi, Ciccio Ingrassia. Franco 
Franchi , Gina Lollobrigida, Ugo D'Alessio • III episodio 
- Regia di Luigi Comencini (C) 

LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 
TELEGIORNALE 

20,40 MAI DI SABATO SIGNORA LISISTRATA • Con Gino 
Bramieri. Milva, Paolo Panelli, Bice Valori. Aldo Giuf-
frè, Gabriella Farinon, I Ricchi e Poveri (C) 

21,45 TG2 DOSSIER • Il documento della se t t imana 
TG2 STANOTTE 

22,55 SAGRA MUSICALE UMBRA - Stabat Mater a duo 
voci di Alesandro Scarlatti . Direttore: Bruno Aprea (C). 

• TV Svizzera 
Ore 10.55: Messa di Pasqua; 11,55: Benedizione Urbi et orbi; 
13,30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14: Un'ora per voi; 
15: Umbria; 15.35: il figlio del deserto; 16.25: Campionati 
mondiali di hockey su ghiaccio: 17.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica; 19,40: Il mondo In cui viviamo; 20.05: 
Segni; 20,30: Telegiornale; 20.45: A Dio piacendo; 21,35: 
Le Olimpiadi di Montreal; 23.25: Telegiornale. 

a TV Capodistria 

• Rete 2 

Ore 16.30: Telesport • Hockey su ghiaccio; 19.30: L'angolino 
dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20.35: 
Chi ha detto che c'è un limite a tutto. Film con Claude 
Rich. Jacqueline Maillan. Pierre Mondy. Regìa di Jean 
Girault; 22: Musicalmente; 20 30: Telesport • Calcio. 

12.30 QUI CARTONI A N I M A T I (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore (C) 
15,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 
15,30 DIRETTA SPORT - Da Cantù incontro di basket: Ga-

betti-Cinzano 
17,15 COMEMAI - Fatti , musica e cultura dell'esperienza 

giovanile oggi (C) 
18,05 LE BRIGATE DEL TIGRE (C) • « I compagni dell' 

apocalisse» (C) 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Telecro 

naca di un tempo di una part i ta di serie « A » 
19.50 TG2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT (C) • Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva 

• TV Francia 
Ore 11.15: Concerto sinfonico; 12,05: Blue Jeans '78; 13: 
Telegiornale; 13.25: Grande album; 14.25: Cartoni an imat i ; 
14.30: Chi vuol uccidere Charlie?; 15.25: L'occhialino; 16.15: 
Muppet show; 16.45: La scuola del tifosi; 18.15: L'amico 
pubblico n. 1; 19: Stade 2; 20: Telegiornale: 20 32: Musique 
and music; 21.40: Un uomo, un giorno; 22.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.25: Un capitano di quindici anni ; 18.50: Cartoni 
animat i ; 19: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroliamo; 19.10: 
Notiziario; 20: Gli sbandat i ; 21: Il ladro di Damasco. Film. 
Regia di Mario Amendola con Tony Russell. Luciana Gilli; 
23: Montecarlo Sera; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO OGGI 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
8. 10, 13. 17. 19. 21. 23.05. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantasia; 8.40: La nostra 
terra; 9,03: La Pasqua nel
la tradizione popolare; 10.45 
Messa, celebrata da Pao
lo VI; 12: Benedizione «Ur
bi et Orbi ». Al termine mu
sica per archi; 12.20: Rally; 
13.30: Asterisco musicale; 
13.45: Perfida Rai; 14.40: 
Carta bianca; 15.50: Tut to il 
calcio minuto per minuto; 
17.10: Stadioquiz; 18.15: Ra-
diouno per tut t i ; 19.35: Mu
sic show: 20: Suor Angeli
ca. Gianni Schicchi e il 

' Tabarro di Puccini; 23,05: 
I Radiouno domani; 23.10: 

Buonanotte dalla dama di 
1 cuori. 

! Q Radio 2 
1 GIORNALI RADIO - ORE: 
I 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
I 13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
[ 22.30. 6: Domani a radio 2; 

8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflflsh: programmi tv 
commentati da critici e pro-

' tagonisti; 9,35: Gran varie-
' tà; 11: No. non è la BBC; 
1 11.35: No. non è la BBC 
! (2); 12: GR2 anteprima 

sport; 12.15: Revival; 12.45: 
i II gambero; 13,40: L'ora è 

fuggita; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.30: Canzoni di 
serie « A » ; 15. Domenica 
sport; 15.50: Premiata ditta 
Bramieri Gino; al termine 
.signori: Nello Segurini; 17: 
Domenica sport (2); 17.45: 
D'sco azione; 19: Jazz graf
fiti; 19.50: Ventiminuti con 
Eumir Deodato; 20.10: Ope
ra '78; 21: Radiodue ventu-
noventinove; 22,45: Buona
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45, 23.55. 6: Quoti
diana radiotre; lunario In 

j musica; 7: Il concerto del 
mat t ino; 7.30: Prima pagi-

l na; 8.15: Il concerto del 
I mat t ino (2); 9: La strava-
I gan/.a; 9,30: Domenicatre; 

10.15: I protagonisti; 10.55: 
I protagonisti (2); 11.30: Il 

I tempo e 1 giorni; 12.45: Pa
norama italiano; 13: I poe. 
ti di Hugo Woli; 14: La mu
sica degli a l t r i : le culture 
musicali dell 'Oriente; 14.45: 
Controsport; 15: Come se; 
17: Invito all 'opera; 18.35: 
L'bri ricevuti; 20: Il disco
filo; 21: I concerti di Mi
lano; 22,25: Ritrat to d'au
tore: J. S. Bach; 23.25: Il 
jazz. 

OGGI VEDREMO 

Le avventure di Pinocchio 
(Rete 1, ore 20,40) 

Terzo episodio dello sceneggiato di Luigi Comencini 
t rot to dal libro di Collodi. Pinocchio perde di vista il Ga t to 
e la Volpe: qualcuno gli dice infatti che 1 due furbacchioni 
si sono avviati al Campo dei Miracoli. Egli corre per rag
giungerli ma incappa in due briganti incappucciati 1 quali 
ten tano di rubargli le monete d'oro. Pinocchio riesce a sfug
gire e chiede aiuto ad una giovane donna... 

Mai di sabato, signora Lisistrata 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda punta ta della commedia musicale di Ganne i e 
Giovannini. Lisistrata ha proclamato lo « sciopero delle don
ne » per mettere fine alla guerra t ra Atene e Sparta . Gli 
uomini sono disperati: non avranno più una carezza dalle 
loro donne Lisistrata escogita un tranello: fingerà che la 
contestazione sta per finire, ma poi. sul più bello lo sciopero 
continuerà. Lisistrata e le sue compagne si asserragliano 
nell'Acropoli e gli uomini le stringono d'assedio. 

PROGRAMMI TV DOMANI 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14 

15,40 

16,55 
17.20 
18.30 
18.50 
19.20 

19.45 
20 
20,40 

22 
22.20 

ARGOMENTI — Una scienza nuova per la terra 
TUTTI LIBRI - Set t imanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
CASABLANCA - Film • Regia di Michael Curtiz con 
Humphrey Bogart, Ingrid Bergman, Paoul Henreid, Pe
ter Lorre. 
INCONTRI A CAMPIONE • Rassegna di cantant i e 
canzoni con Charles Aznavour. Pat ty Pravo. Mino Rei-
t«no, Daniel Senta Cruz Ensemble (C) 
ARTISTI D'OGGI - Pericle Fazzini in Vaticano (C) 
TEEN • Appuntamento del lunedi 
L'ALLEGRA BANDA DI YOCHI - Cartoni animat i - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - In prima persona - (C) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: Chiara Grillo, 
Il dolore e la chi tarra - « Un vero Partr ldge » - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG: «Dietro la 
porta chiusa» («Secret heyond the door», 1948) -
Regia: Fritz Lang - In terpre t i : Joan Bennett , Michael 
Redgrave. 
CINEMA DOMANI (C) 
BONTÀ' LORO • Incentro con i contemporanei - In 
studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE 

19 DRIBBLING - Set t imanale sportivo (C) 
19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 LA LINEA D'OMBRA - Dal racconto di Joseph Conrad 

con Jean Babilee, Tino Carraro - <C> 
22,05 HABITAT - La difficile convivenza t ra l'uomo e 11 suo 

ambiente - (C) 
22,55 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 

ebraica 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14,30: Circo Billy Smart di Pasqua; 15.35: Il principe 
azzurro; 17: Lunedi sport; 18.30: Telegiornale; 18.35: M:o 
Mao; 18.40: Dai che ce la fai; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Obiettivo sport; 19.55: Tracce; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Primavera a Vienna. Anton Dvorak. Friedrich Smetana, 
Zoltan Kodaly. Richard Strauss. Johann Strauss; 22,10: 
Enciclopedia TV; 23: Prossimamente; 23,15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.30: Telegiornale; 2045: 
L'uomo non ha confini: 2125: Amore inquieto; 22.40: Passo 
di danza - Pippl Calzelunghe • Sono un ballerino. 

• TV Francia 
• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 

14 

15.15 
16.15 
16.45 

18.35 

VEDO. SENTO. PARLO - «Sette contro sette» 
TG2 ORE T R E D I C I 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia oggi: «Essere 
zingari al Mandrione » - iC) 
TV2 RAGAZZI - Buona Pasqua bambini! 
Dal Teat ro Tenda di Roma spettacolo a sorpresa: DISE
GNATE LA TV - (C) 
TATSUO E LA SUA CARPA (C) 
SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccoli - (C) 
IL TEMERARIO - Film - Regia di N.cholas Ray con Su
san Havward. Robert Mitchum, Arthur Kennedy 
TG2 SPORTSÉRA (C> 

Ore 13.50: La lontananza: 15: Le punte diaboliche: 12.52: 
Patt inaggio artistico: 16.17: La pista de'.le stelle; 16.30: Car
toni an imat i ; 16.55: Il suonatore di flauto: 18.40: E' la vita; 
19.20: Sete d'avventure; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 
20: Telegiornale: 20.32: La testa e le gambe: 21.35: La farsa 
del destino; 22.31: Capolavori in pencolo; 23: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18: Cartoni an ima t i : 13.10: Cappuccetto a pois; 18 35: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 13.50: 
Notiziario: 20: Dipartimento *S>>: 21: Come cambiare moglie. 
Film. Regia di Jean-Pierre Mocky con Claude R:ch. Paola 
Pitagora; 22.35: Notiziario: 22.45: Montecarlo Sera. 

PROGRAMMI RADIO DOMANI 

E} Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 
23. 6. S tanot te s tamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanot
te s tamane (2); 8..->0: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io 78: 14.05: Musi
calmente; 14.30: Lo spunto; 
15.05: Primo n:p; 17.10: Mu
sica sud; 17.30: Lo spunto: 
18: La canzone d 'autore; 
13.35: I eiovani e l'agricol
tu ra : 19.35: 180 canzoni per 
un secolo; 20,30: Il taglia

car te ; 21.05: Obiettivo Eu
ropa; 21.40: Concerto sinfo
nico: 23.05: Radiouno do
mani ; buonanotte dalla da
ma di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19 30. 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.45: TV m musica; 
9 32: Una casa per Martin; 
10: Sala F : 11.32: Canzon: 
per tu t t i ; 12.10: Trasmissio

ni regionali: 12.45: Il me
glio del meglio dei miglio
ri : 13.40: L'ora è fuggita: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue; 15.45: Qui 
radiodue <2>; 17.30: Un'or
chestra di Parigi: 17.55: Il si 
e il no; 13.55: « Le orme »; 
19.50: Facile asco' to: 20.55: 
Musica a pi lazro Labia: 
21.29: Rad.o 2 ventunoven-
tmove, 

« Il giardino dei ciliegi » di Strehler nell'edizione televisiva 

Cechov in una luce d'agonia 
Un vero teatro, ina senza spettatori, come cornice alla rappresentazione « mediata » dal piccolo 
schermo per la sua vasta platea - Parabola sulla vicenda perenne dell'uomo e rappresentazione 
d'uno storico trapasso - Ciò che ha perduto e ciò che ha guadagnato il pubblico della TV 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45, 18.45. 20.45, 23.55. 6: 

Quotidiana radiotre: 7: II 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2>: 
9: Il concerto del mat t ino 
<3>; 10: Noi vo. loro: !L30: 
Mus.ca operistica; 12.10: 
Long playmg; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Debus
sy: 15.15- GR3 cultura: 1530: 
Un certo discorso; 17: Erìu 
razione musicale; 17,30: Spa-
z:o t re ; 19.15: Spazio t r e : 
21: Nuove musiche; 2130: 
L'arte :n questione; 22: Ro
manze italiane: 22.15: Libri 
ricevuti; 22 30: Concerto 
bianco: 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto d; mezzanotte. 

DOMANI VEDREMO 

Casablanca 
(Refe 1, ore 14) 

Viene riproposto lunedi il film Casablanca del regista 
Michael Curtir . realizzato nel 1942. con la mitica interpre
tazione di Humphrey Bogart. affiancato dalla, allora gio-
\ a n e . Ingr.d Bergman. La stori*. ormai notiss ma. è quella 
di due amant i che si ritrovano a Casablanca, in circostanze 
drammatiche: lei al seguito di un m a n t o antifascista inse
g u i i e p e r s e g u i t o . lui reduce dalla guerra di Spagna 
gestisce un night nella cit tà nordafricana continuando l'im
p a n o nella lotta antinazista. 

Bontà loro 
Rete 1, ore 22,25) 

Nella punta ta di lunedi della popolare trasmiss:one. con
dotta da Maurizio Costanzo, che andrà in onda dopo il film 
di F n t z Lang. troveremo come osp.ti l 'attrice napoletana 
Regina Bianchi — che abbiamo visto recitare spesso accanto 
ad Eduardo De Filippo —; il r ipudiato capi tano della squa
dra azzurra di tennis Antonio Pietraneeli e :1 padre missio
nario Angelo Pansa. 

UH vero teatro, ma senza 
pubblico, a sala vuota, ecco 
la cornice scelta da Giorgio 
Strehler per la trasposizione 
televisiva del Giardino dei ci
liegi rfi Anton Cechov. visto 
ÌÌI due serate, l'altro ieri e 
ieri, sulla seconda rete. Ed 
era il palcoscenico del Comu
nale dì Carpi, dalla struttura 
cosi tipica e classica, ad ac
cogliere il dispositivo dichia
ratamente anti naturalistico di 
Luciano Damiani: un prati
cabile debordante dai confini 
tradizionali della ribalta, una 
sorta di zattera alla deriva 
nel fiume del tempo e della 
storia (ali attori, all'occasio 
ne, potevano entrare e uscire 
per i corridoi della platea. 
spoglia di presenze umane): 
qua e là. arredi ridotti al mi 
ninni e talvolta in miniatura, 
da nido d'infanzia, e in alto 
il gran velo che mostrava in 
trasparenza, o lasciava cader 
giù come una rada stanca 
pioggerella, le foghe degli al
beri (coriandoli di carta, in
vero) destinate a suggerire. 
appena, l'aleggiante incom
benza del Ci lardino. 

Certo, l'effetto di quell'in 
consueto s'qHirio, celebrato già 
dalle cronache drammatiche, 
il suo simbolismo così fisico, 
immediato, si perdeva in buo
na parte sul piccolo scher
mo. ì.o stesso Strehler aveva 
parlato dei limiti e difficoltà 
dell'impresa, della elementa
re possibilità e necessità di 
restituire, attraverso la TV. 
€ un'immagine non troppo fal
sata e distorta del fatto di 
teatro ». usando di volta in 
volta tecniche diverse. Sua 
volontà, nel caso del Giardi
no. è stata di sottolineare la 
funzione mediatrice della te
levisione, più che una sempre 
discussa autonomia espressi
va. Peraltro, l'occhio dello 
spettatore, identificandosi con 
quello della macchina da pre
sa. ita potuto cogliere la rap
presentazione non solo fron
talmente, ma per così dire 
« alle spalle ». nei suoi « to
tali •» come negli scorci più 
significativi: e, si capisce, nei 
primi e primissimi piani, di 
cui, comunque, Strehler non 
ha inteso abusare, crediamo 
proprio per aiutare chi guar
dava ad avvertire la « distan
za » da quel mondo, da quei 
personaggi, per sollecitare 
una riflessione critica più che 
un'adesione patetica. 

Mondo e personaggi che 
Strehler. nel suo spettacolo. 
replicato del resto per tante 
sere e in tante città, dal gior
no della * prima » assoluta al 
Piccolo di Milano (maggio 
74) . situa in una condizione 
tra senile e bambinesca, di 
mai raggiunta o già esaurita 
maturità: Liubov Andreievna 
e suo fratello Gaìev si dilet
tano con i balocchi straripati 
dal ventre dell'armadio cen
tenario, l'i eterno studente » 
Trofimov. intellettuale pro
gressista a forte gradazione 
utopica, ha lineamenti e at
teggiamenti acerbi, lo stesso 
Lopachin. il contadino arric
chito e imborghesito. salta e 
grida come un ragazzo, an
nunciando di aver vinto l'asta 
per l'acquisto della proprie
tà. Se i vecchi padroni sono 
regrediti verso un' infantile 
insensatezza, quello nuovo go
de sì d'un sicuro potere eco
nomico, ma non di adeguati. 
adulti strumenti culturali, di 
una coscienza sviluppata del 
compito storico della sua 
classe. 

Il bianco dominante rileva 
questo candore morboso, que
sta innocenza colpevole: le 
tinte rosate o azzurrine, in cui 
.sfuma quel chiarore a tratti 
fantomatico, accentuano la 
luce d'agonia, ove le macchie 
scure degli abiti dei « servi >. 
in particolare del decrepito 
Fir.s. introducono una premo
nizione di morte, non solo in
dividuale. Al destino privato 
dei protagonisti, alla parabo
la sulla perenne vicenda del
l'uomo. SÌ accompagna il sen
so della S'orla: classi che de 
c'mann e ^compaiono. altre 
che emergono. magari per 
breve tempo: e c'è. nella ir 
razione improvvisa del Vian
dante. le cui battute il regi
sta ha preferito lasciare nel 
rus-o originale. Vavrertimen-
io di una realtà diversa, in
vano rimossa, con la quale si 
dovrà ben presto fare i con
ti. IJI rivoluzione non è lon
tana. pur se il suo cammino 
sarà poi lungo, tortuoso, ac
cidentato 

bell'edizione televisiva, co 
rie r.ella teatrale. Strehler ri
fiuta l'elegia d"l passato, ma 
anche quel'a del futuro. Fre
sco e sincero risuona. sulle 
labbra di Trofimov e di Ania. 
il saluto senza rimpianti a 
ciò che si lascia, il benvenu
to alla vita nuova: ma al ran
tolo del vegliardo Firs. di
menticato e solo nella casa 
abbandonata, si accompagna. 
più minaccioso che festoso, il 
rumore delle accette sotto cui 
cadono le annose piante, per 
far posto ai segni concreti di 
una dubbia crescita forse eco
nomica (lottizzazione, specu
lazione edilizia), cerio non 
morale, né civile, né sociale. 

Ixi cura del sonoro (voci, 
rumori, musiche) è nell'opera 
strehlcriana sempre attentis
sima, non meno di quella del
le immagini; né ha trovato 

2*a j 
Valentina Cortese in una scena del « Giardino dei ciliegi » 

smentita stavolta, quantunque | sieda l'e.soso apparecchio a » diandolo sin nei dettagli del
la finezza di certe soluzioni. 
nel passaggio per il mezzo 
televisivo, possa esser stata 
percettibile in misura ridot
ta. Altrettanto dicasi, ovvia
mente. degli accostamenti cro
matici. negati a chi non pos

ali ori. 
In compenso, ogni spettato 

re del piccolo schermo lui pn 
Ulto apprezzare il lavoro de 
gli interpreti alla pari con i 
privilegiati delle prime file 
(e muniti di binocolo), stu 

la mimica facciale, in nw 
menti tra i più importanti del 
dramma A nostra opinione. 
da questa prova rischiosa e. 
per qualche verso, crudele. 
e uscito trionfatore Renzo 
Ricci, già superbo nell'aUcsti 

mento teatrale: il volto che 
egli presta a Firs, testimone 
e compartecipe di un'inelut
tabile decadenza, ò di quelli 
che s'imprimono a lungo nel
la memoria. 

Vn paio di cambiamenti so
no avvenuti, nel complesso 
della distribuzione: Renato De 
Carmine lui sostituito Gianni 
Santticcio come Gaiev. Anto 
MIO Fattorini ha preso il pò 
sto di Pieni Sammatarn nei 
panni di Trofimov, entrambi 
degnamente E, nell'insieme, 
ci sembra di poter ripetere 
quanto già detto a suo lungo: 
che il reparto maschile, in 
questo Giardini) dei ciliegi (ai 
nomi già citati aggiungiamo 
quelli di Franco Graziosi, ap 
propriatn l.opaihìn. di Enzo 
Taraselo, Cip lìareell'ni. Gian 
franco Mauri) è più azzecca 
to e affiatato del settore fem 
minile, dove pur .spicca l'ali 
torcente contributo di \alen 
tuia Cortese come l.utbov, 
mentre gli altri ruoli princi 
pah toccano a Giulia Lazza 
rini e Monica Guerritore. Co 
mtiiiquc. la bellezza e ricchez 
za problematica del testo so 
no arrivati in larga propor 
zinne, crediamo, alla vasta 
udienza televisiva. E qui è 
già un dato wn trascurabile 

Aggeo Savioli 

La seconda parte del ciclo TV sul regista tedesco 

I gialli «irreali» di Fritz Lang 
Le quattro opere che saranno proiettate sono state girate negli Stati Uniti 
d'America negli anni precedenti il ritorno in Germania del grande cineasta 

Ci era sembrato opportuno 
suddividere il lungo ciclo sul 
Fritz Lang americano in due 
sezioni. la prima (19361946) 
incentrata sui suoi primi film 
a Hollywood, che furono di 
carat tere giudiziario o di pro
paganda bellica, la seconda 
< 1948-1956) che ha inizio con 
questo lunedi e che spazia 
su temi drammatici e tragici 
più o meno congeniali al vec
chio regista tedesco. Sono in
fatti rimasti in cartellone 
Dietro la porta cfiiusa (The 
secret beyond the door. 1948). 
Gardenia blu (The blue gar
denia. 1953). La bestia umana 
(Human desire. 1954». Quan
do la città dorme (While city 
sleeps. 1956). Non c'è dubbio 
che appaiano tagliati fuori. 
dalla pur densa revisione su 
Lang. alcune opere di mag
gior portata. Ma è pensabile 
che il curatore della rasse
gna Giuseppe Cereda si sia 
deliberatamente impegnato a 
scovare il Lang man mano 
più spersonalizzato dalla pro
duzione statunitense, con spa
zi sempre più stretti da ge
stire. con film sempre più 
meccanici da sorreggere (pen
siamo specialmente- a Garde
nia blu). 

I doveri del 
professionista 

In questo lavoro, per umi
liante che fosse. Lang non 
è mai venuto meno ai suoi 
doveri di professionista. Se 
un banale garbuglio polizie
sco. per lui che aveva crea
to // mostro di Dusseldorf 
poteva essere piccola cosa, la 
risolveva con l'antica bravu
ra decorativa, i rimandi di 
luce negli specchi, l'ambigui
tà di un quadro alla pare
te. ì rievocati «sogni viven
ti » dell'espression-smo tede
sco che fanno capolino nelle 
sconcertate cornici quotidia
ne d'America. 

Nel 1944 Lang aveva fon
dato una casa di produzione 
indipendente, la Diana Pro-
ductions. insieme a Walter 
Wanger e all 'attrice Joan 
Bennett . che di Wanger era la 
moglie. I prodotti più famosi 
della Diana furono due. e 
mancano nell 'attuale ciclo La 

donna del ritratto (1944) e 
La strada scarlatta (19451. E' 
presente invece l'ultimo film 
della combinazione Lang-
Wanger-Bennett. un thriller 
intitolato Dietro la porta 
clitusa. 

Come altre volte nel Lang 
americano, ma qui più osten
sibilmente che altrove, il film 
sembra girato fuori del tem
po e il resista mastra distrat
tamente di compiacersene, su
perando le mode tipiche del 
film del terrore allora im
perant i : si arrocca nelle sue I 
invenzioni q u o t a volta mol- ! 
to più europ >e che america j 
ne (perfino I.t solare sequen- i 
za in Messco. che inizia il j 
film, non è che un rapido 
passaggio di morte) e volen- I 
tieri volij'* lo sguardo ai suoi | 
molti film del periodo tede j 
sco che r o t e a n o già per qual
che verso anticipare questo. 

Se Dietro la porta chiusa ' 
userva incora qualche mo 
mento d'ansia caratteristica
mente langhiano (il fumo del
l'incendio che comincia a fil
t ra re dalle connessure dell' 
uscio. la nebbia noi parco 
dalla quale fuoriesce l'uomo 
misterioso» stiamo gustando. 
a nostro parere, delle situa
zioni da retrospettiva. In tut
ti i casi gli studiosi di Lang 
possono agevolmente notare 
che ì tre film della Diana 
Production^, dove Lang par
tecipa in qualche misura ai 
diritti di produzione, sono i 
meno americanizzati del suo 
ventennio oltre oceano. 

Abbiamo già accennato a 
Gardenia blu e agli effetti 
pasti in a t to da Lang per 
onorare la propria firma in 
calce al film che e la sma
gliatura pai vistosa, dell'in 
tera rassegna. Su un soggetto 
giallo assolatamente piat to e 
senza appiel.. ogni invenzione 
supplementare sembrerebbe 
uno spreco, eppure la masia 
di Lang sfavilla, a momenti. 
quanto meno ce Io aspettia
mo: ad esempio immergendo 
la figura in quella sua clas
sica atmosfera irreale, spiri
tica. onirica che cala all'im- | 
provvido su un personaggio i 
o su un eruppo di personale: I 
senza che. intorno, nulla de.- j 
la realta oggettiva Sia mini- ' 

inamente mutato. Ma natii-
ralm^nte il film rimane esi
guo. si dissolve sotto le va
ri» esercitazioni di Lang co
me una bolla di sapone. Se 
gnaleremo. fra ì dettagli, che 
la parte del malvagio è so
s tenuta da Raymond Burr, 
non ancora ent ra to nei pan
ni di Perry Mason. e che la 
canzone Blu gardenia, che ser
ve da sigla all 'intero ciclo, 
è eseguita nel film da Nat 
« King » Cole. 

Una strana 
contaminazione 
La penultima pellicola è 

una s t rana contaminazione 
tra un romanzo di Kmile Zo 
la. un film di Jean Renoir 
del 1938 e le esigenze censo
rie della produttrice Colum
bia. Il titolo italiano del la
voro di Lang è quello del ro 
manzo originario. La bestia 
umana. Quello di Renoir è co
nosciuto in Italia come L'An
gelo del male. Ma va detto 
che gli ascendenti francesi 
influiscono in minima misura 
sulla versione di Lane, al qua
le in primo luogo una pru
dente sceneggiatura fornisce 
un argomento assai meno 
truce (il protagonista asso
luto della v.cenda. un ferro
viere colto periodicamente da 
crisi di follia omicida, è tra
sformato del tu t to e gii si 
prepara anche un finale ro 
sa» e il ricoido di Reno'r 
viene utilizzai • di passaggio 
soltanto in alcune inquadra
ture e raccordi dello sfondo 
terroviano. Ior.se un omaggio. 
non certo un allineamento 
allo stile di L'angelo del male 
e del .suo autore Nel bene e 
ne", male La bestia umana 
torna ad essere oltre a un 
f.lm di Lang. un film Colum 
h:a. insomma una confez o 
ne americana 

Prima di abbandonare Ho! 
Iv«ood. nel '56. Lang trova 
•incora il tempo di suggel
lare quanto languì ha ..-ripa
rato e ingegnato con un'ulti
ma commedia nera, a su 
sponde, che simboleggia iron. 
camente l'od.^rna leggenda 
americana. E' il f i lmerò 

Quando la città dorme che 
ha sempre a t t u a t o la nostra 
simpatia, visibilmente mode 
sto nei mezzi, ma fitto di ot 
timi attori e calibrato su al
cuni spaimodici eifetti a sor
presa. 

T r a m a ' è vacante la poltro
na direttoriale di un grande 
quotidiano newyorkese e il 
proprietario dell'azienda prò 
mette il posto a quello dei 
capi di sottordine, che scopri
rà l'autore di un tenebroso 
delitto commesso proprio in 
quei giorni, realizzando co 
.si una cronaca a sensazio
ne e scavalcando polemica
mente anche gli investigatori 
della poi.zia. Ne segue una 
manovra concorrenziale che 
ì t re cand'dati innescano su 
b'.T sconfinando dal lecito 
all'illecito, ubando colpi proi
biti. t irando in ballo allei 
tant i trappole femminil1. >n-
somma facendo ricorso a tut 
te quelle eterne *< maschere 
e pugnali >>. di cui continua 
ad essere forti.tissima l'iinn 
nità. e che, giustamente, tro 
viamt. nel .severo t.tolo d.-1! 
CIC'T SU Lang. 

La-riamo in sospeso, por 
i t e^spe t ta ton . la soluzione 
di Quando la città dorme: 
d r e m o solo che la guerric-
ciola g.ornalistica descritta 
n^l film trova nel suo regi
sta un illustratore più ghi
gnante che satirico, più am
biguo che preci.so. che si tro
va a suo agio soprat tut to nel
le sequenze drammatiche, os
sia viso a viso con l'assas
sino. A parte que.sto perso
naggio. il finale e accomo
dante . pasquale addiri t tura. 
con prosperità e baci poi 
tu:;: . 

Pochissimo temjK) dopo. 
Lang dà "addio ai grattacle 
1. e fa ritorno m Germania. 
E' un uomo stanco e eh dan 
no da dirigere dei f.lm stan
chi Solo il suo i m l i i o dot
tor Mabu-e. .1 mos'ro da lui 
evoca'o tan ' i anni p ' ima. 
non e mai .stanco Lans lo 
ritrova persino Tra .1 v?tr"> 
cemento della Rep.ibbl.ca f^ 
dorale Tederei e corca d: 
e.-ore .vario p^r la terza vol
ta p •" pn-re f.-ie alle .sue vel 
le:-a nucleari, nel f.lm // din 
oo.Vo dottor Mabuse (I960» 

Tino Ranieri 

Da martedì comincia un nuovo ciclo sulla Rete 2 

L'altra Hollywood in dodici film 
i Agli inizi degli anni settan-

ta le certezze americane co 
, minctano ad essere meno sal-
! de. Il malessere l'inquietudine 

di un paese da tempo impe
gnato nel Vietnam .n una 
guerra imperiai.sta. mentre 
m patria continuano a ma
nifestarsi emarginazione e 
razzismo, portano all'esplode
re del dissenso in strati sem
pre crescenti di studenti, in
tellettuali. neri. La crisi si 
riflette anche nel cinema: la 
disumanizzazione della vita 
nelle grandi città, la crisi del
la coppia, la droga, il razzi
smo e la violenza contro gli 
emarginati vengono analiz
zati con realismo dai nuovi 
registi, che rompono corag
giosamente con gli schemi 
hollywoodiani. 

Alla produzione cinemato
grafica americana degli anni 
se t tanta è dedicato ora. dalla 
televisione, un ciclo di film 
che prenderà il via martedì 
28 marzo sulla Rete 2. Il ciclo 
dal titolo L'altra Hollywood. 
presenta dodici pellicole ine
dite per 11 pubblico televisivo, 

- ma e.à note alle platee cine 
; matograf.che. 
| Primo delia .-erie e Alice's 
i restaurant I\0<YJ, di Arthur 
i Penn. mal.nconica ball.ua 
' .sulla fine del movimento hip 
! py. Seguiranno Fragole e san-
' o'ue (1970i di Stuart Hae 
' mann. che ha per tema ia 
! contestazione giovanile nelle 
i università americane e la 
ì conseguente repressione poli-
j ziesca; America, America do-
• t e rat? (1969» di Haskell 
I Wexler. radiografia della so-
| cieta americana attraverso 

la presa di coscienza di un 
operatore della televisione; 
La sua calda estate (1969) 
di Paul Williams, r i t rat to psi
cologico di un adolescente; 
Tahmg off (1971) d: Milos 
Forman. il regista di Qualcu
no volo sul nido del cuculo, 
sul problema della droga e 
del conflitto fra generazioni; 
L'uomo caffclattc <1969> di 
Melvin Van Peebles, denun
cia. in chiave grottesca, del 
razzismo attraverso la sto
n a di un bianco che una 
mat t ina si risveglia con la 
pelle scura; Xon torno a ca

sa stasera (19691 di Francis 
Ford Coppola, fuga di una 
giovane moglie alla ricerca 
della 1.berta. Diario di una 
casalinga inquieta (1970» di 
Fr.tnk Perry, altro n ' r a ' t o 
reali-ta della cr.s. delia cop 
pia. Fanno ancora parte del 
ciclo E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo (1972> di Eia.ne 
May nel quale la regista met
te a nudo, in chiave nero-rosa, 
la realtà del matrimonio ame
ricano; Piccoli omicidi (1971» 

di Alar. Arkin. sa - . ra dell» 
.deo'.og.a \ .oleina dell* 
<- magg.oranza M'f.nz.o.-a ... / / 
•'.ed latore <1974i d: Rooert 
Mu'mgan. declino di un \ec 
chio eang-" fr sullo .-fondo di 
una Los Angeif s .n pr^da al
la \10ler.7a e. infine. Sugar
ono express <1974» d. Steven 
Sp.eiberg. s tona d: due co
niugi m r.volta contro il si 
-terna che percorrono gli Sta
ti Uniti in una foile c a r i c a 
ta automobilistica. 

Per scritturare un cantante, un'orchestra, un'attra
zione; per le vostre feste sociali, festivals dell'Unità 
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